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C. Sviluppare una conoscenza 
e responsabilità̀ globale delle 
foreste

B. Migliorare l’efficienza 
nell’impiego delle risorse 
per lo sviluppo dei sistemi 
rurali, delle aree interne e 
delle aree urbane

A.Favorire la gestione 
sostenibile e il ruolo 
multifunzionale delle 
foreste

Foreste (stock) 
protette, ben gestite 
e meno vulnerabili

Servizi ecosistemi 
(flussi) offerti alla 
società

Stock e flussi 
monitora;, con 
conoscenza diffusa di 
problemi, 
potenzialità e buone 
pra;che
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Azioni operative
Obiettivo A. Favorire la gestione sostenibile e il ruolo 
multifunzionale delle foreste

Finalità 
TUFF 

(art.2)

1
Programmazione e pianificazione forestale e politiche di 
gestione del territorio e del paesaggio 

e)

2 Servizi e pagamenti ecosistemici b), c)
3 Funzioni di difesa del territorio e tutela delle acque d)
4 Diversità biologica degli ecosistemi forestali a), d)

5
Risorse forestali danneggiate e prevenzione dei rischi 
naturali e antropici 

b), d)

6 Mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici d), h)
7 Gestione dei rimboschimenti a), b), d)



Azioni operative

Obiettivo B. Migliorare l’impiego delle risorse forestali per lo 
sviluppo sostenibile delle economie delle aree rurali

Finalità 
TUFF 

(art.2)
1 Gestione Forestale Sostenibile b)

2
Qualificazione degli operatori forestali e capacità operativa 
delle imprese boschive

c), i)

3 Filiere forestali locali b), c), f)
4 Servizi socio-culturali dei boschi b), c), m)
5 Tracciabilità dei prodotti forestali c)
6 Consumi e acquisti responsabili c), m)



Azioni operative

ObieLvo C. Sviluppare una conoscenza e responsabilità̀
globale delle foreste

Finalità 
TUFF 

(art.2)

1
Informazione e responsabilità sociale e ambientale dei 
cittadini

n)

2 Ricerca, sperimentazione e trasferimento i), l)
3 Dimensione internazionale delle politiche forestali f), g)



Azioni specifiche
(riguardano alcune tematiche di importanza strategica ma di 
rilevanza territoriale specifica)

1 Gestione degli eventi estremi
2 Coordinamento lotta e prevenzione incendi boschivi
3 Risorse genetiche e materiale di propagazione forestale
4 Pioppicoltura e altri investimenti di arboricoltura da legno 
5 Alberi monumentali e boschi vetusti 
6 Alberi e foreste urbane e periurbane
7 Boschi ripariali e planiziali
8 Stato di conservazione e Red list degli ecosistemi forestali



Azioni strumentali

A.St.1.
Monitoraggio delle variabili socio-economiche e ambientali, 
coordinamento e diffusione delle informazioni e dei dati 
statistici

A.St.2. Adeguamento del quadro normativo
A.St.3. Coordinamento e co-programmazione interistituzionale
A.St.4. Consultazione dei portatori di interesse
A.St.5. Cluster Legno
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Due dimensioni di un equilibrio che la SFN cerca di 
raggiungere:
•Un equilibrio «orizzontale»: tra diverse modalità di 

utilizzo del territorio
•Un equilibrio «verticale»: chi e che cosa produrre 

lungo la catena di valore (filiera foresta legno)



L’equilibrio «orizzontale»
Dibattito a livello internazionale
Segregative vs. integrative approach
Land sparing vs. land sharing
Specializzazione contro multifunzionalità

Fonte: https://www.foodsource.org.uk/building-blocks/what-land-sparing-sharing-continuum

https://www.foodsource.org.uk/building-blocks/what-land-sparing-sharing-continuum


Segregative vs. integrative approach
Land sparing vs. land sharing
Specializzazione contro multifunzionalità?

Di fatto in Italia abbiamo consolidato un compromesso:
- 27% delle foreste sotto forte protezione (PN, N2000, ...);   

21% in UE,  17% in F,  21% in G,  8% in SP,  21% in UK (SoEF 2015)
- 0,8% delle foreste (piantagioni) per produzione legno 

(96.750 ha di cui 46.125 a pioppo) (INARBO.IT)
La parte residua ha un regime di protezione che consente 
moderate attività economiche: multifunzionalità



0 2000 4000 6000 8000 10000 12000

legna da ardere

tronchi da industria

Legname grezzo (m3)

Import Prelievi

Prelievi Import
legna da ardere 10839 1087
legname da industria 2069 2357

Produzione Import
semilavorati 10515 24121
carta macero 17187 1195
scarti, chips 3000 3291

(Valori in 1000)
L’equilibrio «verticale»

+1 Mm3 da pioppicoltura
Ca . 1 M m3 da 11,7 M ha foreste semi-naturali 



Andamento dei prelievi in Italia (1964-2018)
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Totale

Legna ad uso energetico

16,2% (e forse meno)
Un percorso di de-specializzazione



0 5000 10000 15000 20000 25000 30000

semilavorati

carta macero

scarti, chips

Semilavorati e scarti (m3 eq.) Import

Produzione
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Legname grezzo (m3)

Import Prelievi

Prelievi Import
legna da ardere 10839 1087
legname da industria 2069 2357

Produzione Import
semilavorati 10515 24121
carta macero 17187 1195
scarti, chips 3000 3291

Nota: Semilavorati = segati, pannelli, compensati, tranciati, paste (dati conversiti in metri cubi equivalenti di legname grezzo)

Macero e scarti: 9,8 volte i prelievi di legname industriale 

(Valori in 1000)



Gli spazi per migliorare il recupero-riciclo nell’economia 
italiana sono contenuti, per cui le opzioni sono produrre 
meglio (e non tanto produrre di più: più legname da opera) 
e qualificare l’importazione (FLEGT, certificazione, ..).

2. L’equilibrio “verticale”, 
lungo la catena di valore 

De-carbonizzare: non significa solo 
sostituire l’energia fossile, ma anche 
produrre biomateriali (edilizia, 
plastiche, tessili, medicinali, ...)
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Il Green Deal della 
nuova Commissione 



Necessità di legare protezione forestale a 
bioeconomia e benessere sociale

https://blog.efi.int/bioeconomy-the-missing-link-to-connect-the-dots-in-the-eu-green-
deal/?utm_campaign=campaign_code&utm_content=category&utm_medium=email&utm_source=efi_newsletter

Nessun riferimento ai 
settori economici 
basati  sulle foreste,
mentre la Strategia 
Forestale è ancora in 
bozza

https://blog.efi.int/bioeconomy-the-missing-link-to-connect-the-dots-in-the-eu-green-deal/?utm_campaign=campaign_code&utm_content=category&utm_medium=email&utm_source=efi_newsletter


Nuova Strategia per 
la biodiversità: 
almeno il  10% dei 
terreni, (molto di più 
dell’attuale 3%) dovrà 
essere dichiarato 
“strictly protected
areas”.

Nell'ambito di questa attenzione ad una rigorosa protezione, sarà 
fondamentale definire, mappare, monitorare e proteggere 
rigorosamente tutte le foreste primarie e vetuste («old growth») 
rimanenti dell’UE + obiettivi rigorosi per l’agricoltura



La decarbonizzazione del sistema energetico è fondamentale per la 
neutralità climatica, nonché per la ripresa dell'UE dalla crisi COVID-19 e 
la prosperità a lungo termine. 
Le energie rinnovabili provenienti da fonti più sostenibili saranno 
essenziali per combattere i cambiamenti climatici e la perdita di 
biodiversità. 
L'UE darà la priorità a soluzioni come l'energia oceanica, l'eolico 
offshore, che consente anche la rigenerazione degli stock ittici, gli 
impianti di pannelli solari che forniscono una copertura del suolo 
rispettosa della biodiversità e la bioenergia sostenibile.
...
L'uso di alberi interi e coltivazioni per alimenti e mangimi per la 
produzione di energia, sia prodotta nell'UE che importata, dovrebbe 
essere ridotto al minimo.



In linea con la 
bozza della 
nuova strategia 
CBD ONU: 30% 
di protezione 
entro il 2030 e 
50% al 2050



Nuova Strategia per la filiera 
del cibo
Per ridurre il contributo 
dell'UE alla deforestazione 
globale e al degrado delle 
foreste, nel 2021 la CE 
presenterà una proposta 
legislativa e altre misure 
per evitare o minimizzare la 
collocazione di prodotti 
associati alla 
deforestazione o al 
degrado forestale sul 
mercato interno.

Certificazione e PES per il sequestro di C



Avere coscienza del limite 
(e della necessità di trovare l’equilibrio tra diverse 
domande)

“Il problema non è tanto quello di porre dei 
limiti allo sviluppo. 
Il problema è quello di sviluppare il senso 
del limite: l’etica della responsabilità e della 
solidarietà” (Giorgio Ruffolo)



In questo contesto la 
SFN ha due valori: 
• I contenuti: linee-

guida per integrare 
the 3 P (People, Planet, 
Prosperity)

• ll metodo per decidere, per camminare insieme in un 
mondo con risorse naturali più scarse e minacciate


